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Con il ritorno della De in Campidoglio il mezzo privato ha ripreso il sopravvento 

Le n \\r. salveranno la citta? 
In laboratorio il traffico del 2000 

< tll ritorno della De alla guida 
del Campidoglio ha nprtitinato 
il primato dell'automobile pri­
vata. Quali sono, in sostati», i 
fondamenti della filosofia del 
traffico dell'assessore democri­
stiano Massimo Palombi? Gli 
anelli a scorrimento veloce, 
cioè l'incentivo più efficace ad 
un uso Intensivo del messo pri­
vato. Questo mentre a Los An-
idei Ristudiano concrete alter­
native al trasporto autostrada­
le, perché ormai anche le auto­
strade a otto corsie sono intasa­
te. fi l'enfasi sul privato ha 
coinciso, ni poteva essere di­
versamente, con un trasporto 
pubblico lasciato andare alla 
derivai, 

Dall'alto della tribuna, Gof­
fredo Beami, segretario della 
federatone comunista romana, 
scandisce seccamente il suo 
./accuse» al pentapartito capi­
tolino guidato dal democristia-

cola no Nicoli 
UUWIWII* condita dì cifre, raf­
fronti! dati. L'emorragia di al­
meno centomila passeggeri, che 
hanno detto addio allAtac per 
ritornare ali auto privata- Una 
riduzione del 15% delle lìnee. 
Un buon quarto delle vetture 
che, per mancanza di manuten-
«Ione, giacciono nei depositi, 
mentre «otto la giunta di Bini-

QuiridìcI per cento (e, in un pe­
rìodo aureo, anche all'undici 
per cento). 

Una scelta, questa della De, 
che ai e anche rivelata irta di 
contraddizioni, tanto che il 

?>artìto dello scudo crociato si è 
rovaio costretto a fere, in 

E Qualche caio, marcia indietro. 
Così he dovuto •riscoprirei e 

are la cene delle chiusure 
centro storico, ipotesi che 
a qualche mese fa gli face­

va arricciare il naso. «Unii vitto­
ria delle force ambientaliste, 
Pei in testa, che de tempre pre­
mevano in quella direzione., he 
commentato Bettin, Da questo 
groviglio di contraddillo™ na-

Se il «caso Rtimai, cioè il prò-
etna di un traffico che rischia 

di atrango ere la citta,* 
E da qui nasce ['idee-forte di 

Rome come laboratorio, esperi­
mento pilota su scala metropo­
litana di un più veato disegno, 
veleno di un tentativo di ripor-
Urê Hn .equilibrio un sistema 
neijonele dei trasporti assolti-

valomiatione del messo pub­
blio» e, in quest'ambito, nel ri-
laneio del trasporto su rotaia. 
Un «titanio ed annoso lavoro di 

Nella conferenza nazionale del Pei 
sui trasporti illustrato un progetto 
per l'area metropolitana che punta 

a creare un assetto più razionale 

analisi, studi, proposte, ha tro­
vato il suo sbocco nella confe-
rense nazionale che il Pei ha te­
nuto a battesimo ieri, nell'am-
fia sale deUAuditonum della 

etnica all'Eur, denominando­
lo significativamente «Progetto 
per la riorganizzazione del si-
steme dei trasporti nel! area 
metropolitana di Roma*. 

Un appuntamento cui i co­
munisti sono arrivati dopo un 
largo giro di consultazioni, dal 
ministro per i Trasporti Clau­
dio Signorile (Pai) al presiden­
te delle Pi Giuseppe Llgato. Un 
appuntamento cui sono inter­
venuti, tra eli altri, Evaristo 
Ciarla, repubblicano, presiden­
te delle Provincia, Paolo Pulci, 
socialdemocratico, assessore 
regionale ai Trasporti, Giusep­
pe Campo* Venuti, urbanista. 
ed altri amministratori ed 
esperti- . , 

La prima giornata dei lavori, 
che si concluderanno questa se­

ra, è stata introdotta dal sena­
tore comunista Lucio Libertini, 
responsabile delta Commissio­
ne trasporti e infrastutture del­
la direzione del Pei. Un approc­
cio di carattere generale, quello 
di Libertini, una cornice su sca­
la nazionale, all'interno della 
quale si cala la realta dell'area 
metropolitana di Roma (che è, 
poi, buona parte del Lazio). 

Ed è stato un grido d'allarme 
che ha voluto lanciare Liberti­
ni. «Sul piano dei trasponi — 
ha detto —, l'Italia si sta dì-
staccando sempre più dall'Eu­
ropa, sopporta una congestione 
crescente e penosa delle grandi 
aree urbane e, principalmente, 
è il solo paese in Europa a tra­
sportare su gomma Vw% delle 
merci. Una percentuale desti­
nata ad aumentare, a salire ad­
dirittura al 94 % tra dieci anni-. 
Ben diversa è la realtà europea, 
dove la scelta della rotaia è già 
operante: già oggi in Francia e 

Per correggere i brogli de nelle elezioni dell'85 

Domani si vota di nuovo 
in XVIII circoscrizione 

Ce arte di elezioni anticipate, ma per 
Umile elettori della XVIII circoscrizione 
seggi « urne si apriranno sul serio domani 
manina alle 7. A questa replica elettorale so­
no stati costretti per correggere t risultati del 
voto del 1985 invalidati da errori e brogli sul 
nomi dei candidati nelle Uste delle Democra­
zia cristiana. 

I seggi apriranno quindi alle ore 7 di dome­
nica e si potrà votare fino alle ore 22, e poi di 
nu»vo lunedi dalle 7 alle 14, Come si è arriva­
ti alla «replica.? Tutto è cominciato con un 
ricorso al Tar presentato dal primo del non 
eletti tra I democristiani, Severino Antlnorl, 
Che denunciava errori e manomissioni In 54 
•oggi, Errori grossolani, ma anche sottili 
brogli su nominativi della Usta de sono stati 
riscontrati dal Tribunale amministrativo re­

gionale ma solo In 29 seggi. Lo scandalo elet­
torale ha segnato anche la crisi del pentapar­
tito In diciottesima circoscrizione. Tutto è 
fermo dal novembre scorso. L'unico segnale 
di vita In consiglio circoscrizionale lo hanno 
portato le centinaia di abitanti che per prote­
sta hanno più volte occupato la sede della 
circoscrizione. E di problemi irrisolti 1 quar­
tieri e le borgate della XVIII ne hanno molti. 
C'è solo l'Imbarazzo della scelta: dal traffico 
all'abbandono In cui sono costrette borgate 
come Casalottl, alta mancanza di Intervento 
su vaste aree verdi e vitali per la città. 

tUna situazione che si può ribaltare — 
hanno ribadito i comunisti nel corso di centi­
naia di Incontri e assemblee con 1 cittadini 
—. Cambiare è possibile, cambiare a sinistra 
facendo più forte 11 Pel.. 

Germania il 36% delle merci 
viaggiano su treno e il 20% su 
canali. E Svizzera e Germania 
si preparano a chiudere le fron­
tiere al transito dei Tir. 

•L'Italia si trova alla vigilia 
di un apocalittico, inestricabile 
ingorgo. Continuare a costruire 
autostrade, che magari rag­
giungano il centro delle citta, 
può servire solo a rimandarlo di 
qualche anno. E tutto il siste­
ma dei trasporti che va cambia­
to, rilanciando ferrovie e navi­
gazione. E la riforma del tra­
sporto nelle grandi citta, a co­
minciare da Roma, è là chiave • 
di volta di questo nuovo corsoi. 

I comunisti non inneggiano 
al «Tutto e subitoi; propugnano 
una riforma che proceda per 
gradi, che abbia al suo centro i 
••progetti mirati*, siglati dalle 
giunte di sinistra delle grandi 
città neil'85, che abbia per 
obiettivo la chiusura dei centri 
storici e la rivalsa del mezzo 
pubblico, che dovrà assorbire 
in pochi anni più del 75% del 
traffico e che, per una buona 
metà, dovrà correre su rotaie. 

In questo senso andava il 
•progetto mirato* per Roma, 
che TI pentapartito na ridotto, 
ha detto Bettini, «senza vita, 
con la conseguenza di quindici 
mesi di ritardo nella costruzio­
ne della linea B della metropo­
litana. E ancora più grave ap­
pare il blocco della ristruttura­
zione della Roma-Fiuggi. Tra­
sformare questa ferrovia in una 
metropolitana di superficie, si­
gnifica dotare la citta di una in­
frastruttura fondamentale, dì 
valore strategico per l'avvio del 
Sistema direzionale orientale 
(Sdo) e significa servire in mo­
do più adeguato e moderno la 
parie più periferica e abbando­
nata di Remai. 

Ed e un quadrilatero ferro­
viario, destinato ad accogliere 
il traffico non diretto a Roma, 
la proposta di nuovo conio 
avanzata dai comunisti. Un 
quadrilatero da realizzare, a 
nord, con la traversale Civita­
vecchia, Capranica, Orte; a est, 
con la dorsale interna tra Mon-
terotondo e S. Cesareo; a sud, 
con una traversale che collega 
S. Cesareo con la Roma-Cassi­
no, la Roma-Formia, la Roma-
Velletri e la Anzio-Nettuno; a 
ovest, una nuova dorsale tra la 
direttrice tirrenica e la Roma-
Napoli. 

In serata e iniziato il dibatti­
to. Oggi le conclusioni dì Gian­
ni pelGcauVdalla direzione na­
zionale del Pei. 

Giuliano Capaeehrtro 

Por rock e jazz 
la stagione iniziata 
forse è già finita 

I provvedimenti di chiusura dei teatri Tenda contestati dagli 
organizzatori dei concerti - Resta aperto il locale sulla Colombo 

La stagione musicale di primavera annunciata 
e appena iniziativa con il concerto di Wayne Sho-
ter al Tenda Strisce e che ha entusiasmato i gio­
vani romani subisce una battuta d'arresto. Arici, 
rischia di essere annullata per i provvedimenti di 
chiusura dei locali decisi dal Comune. 

Tom Robinson, il musicista pop inglese, que­
sta sera canterà al teatro Tenda Strisce di via 
Cristoforo Colombo invece che al Teatro Pianeta 
di viale de Coubertin che è stato già chiuso. Can-. 
tcrà ae prima non saranno stati posti i sigilli al-> 
l'ingresso del locale. Il Comune e la magistratura, 
infatti, hanno deciso di prendere di mira i tra 
teatri landa della capitale, perché risulterebbero 
fuori legge. Non avrebbero i certificati di agibili­
tà, di prevenzione antincendio a il nulla osta ifie-
meo-sanitario che ogni anno devono essere rin­
novati. tDaglì atti d'ufficio non risulta che siano 
in regola — spiega l'assessore agli affari generali 
e alla protezione civile Corrado Bernardo — 
quindi bisogna applicare la legge e farli chiudere 
immediatamente. Anzi aggiungo che sono per-
plesso se penso che finora hanno operato in que­
ste condizioni. Resta la speranza che si mettano 
presto in regola e possano cosi riaprire i batten­
ti*. 

Ma non tutto 4 chiaro in questa vicenda. Per­
ché, mentre l'assessore sostiene che il provvedi­
mento di chiusura è già scattato, la diffida al 
Tenda Strisce non à mai arrivata. Lo afferma il 
direttore, Paolo Prestipino, il quale ci spiega 
qua! è la situazione del auo teatro. •Innanzitutto 
abbiamo ricevuto id-nulla osta di agibilità* dai 
ministero del Turiamo e spettacolo il 20 mano. 
Abbiamo chiesto d permesso sanitario alla Usi, 
ma non ci hanno ancora risposto. Quanto al cer­
tificato per le norme antincendio ne abbiamo 
fatta regolare richiesta il 6 ottobre 1986, pagando 

anche la tasta di 1 tornila a 200 lire. Poi è arrivata 
la commissione di vigilanza (formata da rappre­
sentanti dei vigili del fuoco, del genio civile, del 
Comune, ecc.) che ha visionato tutto e ci ha dato 
il nulla osta fino al 30 settembre proesimo. Quin­
di per noi tutto è OK. Del resto abbiamo sempre 
operato nella legalità, abbiamo sempre avuto i 
documenti in ordine. Si è detto — aggiunge Pre-
stipiqo -r- che non abbiamo pagato al Comune 
155 milioni. Ma m realtà è il Campidoglio che ne 
deve a noi 10, perché ha preso in affitto il teatro 
per aue manifestazioni e ci deve ancora pagare 
165 milioni dì cananei. Il direttore del Tenda 
Strisce aggiunge anche che ha completato le pra­
tiche per U condono edilizio il 31 mano scorso, 
l'ultimo giorno previsto dalla legge. Insomma per 
cui tutto va bene. 

•Come al solito — commenta Luca Busca, ma­
nager della Best Evena, l'organinetione musica­
le che ha portato Robinson a Roma e che ha 
messo nel calendario del Tenda Pianeta Tom 
Verlaine, Human League, Alison Moyet — co­
municano all'ultimo momento che ci fanno salta­
re un concerto e siamo costretti a correre ai ripa­
ri. Invece dovrebbero dare a noi un po' dì tempo 
per riorganizzarci, e al pubblico la possibilità di 
esaere adeguatamente informato. Le autorità 
procedono con mancanza di rispetto. Se hanno 
deciso che a Roma non si deve più far musica ce 
lo dicano chiaramente!. 

A Roma questo pandemonio nel mondo dei 
concerti af scatena puntualmente. In questo caso 
probabilmente gli uffici comunali competenti in 
materia hanno rimandato di settimana m setti-
manefiumoni e controlli che andavano fatti con 
largo anticipo. E a farne le spese à soprattutto il 
pubblico. 

Rosanna Lampugnani 

Il giovane s'è 
presentato ieri 

pomeriggio a 
Rebibbia dopo 

aver consultato 
un avvocato 

Miliardario per un mese 
soltanto. Armando Novelli, 
38 anni, l'autista del furgo­
ne blindato della Sefl che 
spari 11 2 marzo scorso con 
un miliardo e centocin­
quanta milioni, si è costitui­
to Ieri pomeriggio al carcere 
di Reblbbla. 

Tutti 1 soldi rubati tt mese 
scorso non gli sono serviti 
per ottenere gli appoggi ne­
cessari a farsi un'altra Iden­
tità o a scappare all'estero. 
Logorato da un mese di lati­
tanza, dopo essersi consul­
tato con un avvocato s'è 

Armando Novelli era l'autista di un mezzo blindato della Sefi, che trasportava vaiata 

Rubò un miliardo: si costituisce 
Era scomparso col furgone durante le consegne 

sentato nel primo pome- Ila qualche giorno prima era fosse allontanato momen- raccolto le prove che Ar- Reblbbla non aveva coni 
glo a Reblbbla contea- riuscito a scappare con due taneajnenteperlltrafnco.il mando Novelli avrebbe fat- miliardo e 1150 milioni 
tdo il suo afortunato col- miliardi della sua stessa dlt- furgone venne trovato qual- to da palo e da informatore hati alia Kpfi » nnn A imr 

presentato nel primo pome­
riggio a Reblbbla confes­
sando 11 suo afortunato col­
paccio. 

Il giovane, Impiegato da 
anni presso la Sefl, una dit­
ta che si occupa di trasporti 
di denaro per conto delle 
banche di alcune grandi 
aziende, aveva accumulato 
negli ultimi tempi parecchi 
debiti. Abituato alla vita co­
moda, assillato dal creditori 
e da qualche strozzino s'era 
deciso al grande colpo forse 
anche dopo avere udito che 
un suo collega del nord Ita­

lia qualche giorno prima era 
riuscito a scappare con due 
miliardi della sua stessa dit­
ta. 

Il due marzo scorso men­
tre due suol colleghl erano 
usciti da) furgone blindato 
per consegnare mezzo mi­
liardo al Banco di Napoli In 
piazza del Parlamento, Ar­
mando Novelli decise di 
scappare con tutti gli altri 
sacchetti custoditi ne) fur­
gone. C'è voluto un po' di 
tempo per capire cos'era 
successo. I suol colleglli, al­
l'Inizio, pensarono che si 

fosse allontanato momen­
taneamente per 1) traffico. I) 
furgone venne trovato qual­
che ora più tardi In via di 
Tor di Nona, vuoto. Dell'au­
tista e del soldi, nessuna 
traccia. Mezz'ora più tardi 11 
nome di Armando Novelli 
era già stato segnalato al­
l'aeroporto e In tutti 1 posti 
di frontiera. Dopo le Indagi­
ni svolte dalla squadra mo­
bile Il magistrato ha spicca­
to un mandato di cattura 
per furto aggravato e conti­
nuato. In questi ultimi gior­
ni gli inquirenti avrebbero 

raccolto le prove che Ar­
mando Novelli avrebbe fat­
to da palo e da Informatore 
anche per un'altra rapina. 
Avrebbe alutato 1 due rapi­
natori che 1*11 febbraio 
scorso vennero catturati 
con 100 milioni di bottino 
appena sottratti alla cassa­
forte dello sportello interno 
del ministero della Pubblica 
istruzione. 

Armando Novelli ora do­
vrà dunque rispondere an­
che di associazione a delin­
quere ed altri reati. 

Quando s'è presentato a 

Reblbbla non aveva con sé 11 
miliardo e 1150 milioni ru­
bati alla Sefl e non è Impro­
babile che sostenga di aver­
lo «pera», I magistrati lo In­
terrogheranno oggi stesso. 
Se il suo avvocato riuscirà a 
discolparlo dall'accusa di 
aver partecipato alla rapina 
del ministero della Pubblica 
Istruzione forse riuscirà a 
cavarsela con una condan­
na mite e poi godersi li mi­
liardo rubato. 

Carla Chalo 

Tre cartoline 
spedite al suoi genitori 

da Laura Sforza, la ragazza 
assassinata nell'Isola del Maia, di 

fronte alle coste del Nicaragua. 

Incontri per riportare il corpo di Laura Sforza nel nostro paese 

L'ultima cartolina da Managua: 
«È il popolo più coraggioso» 

Forse martedì i familiari della ragazza uccisa potranno partire per il Nicaragua 
Le indagini sull'omicidio: sono stati fermati tre pescatori dell'Isola del Mais 

Forse martedì prossimo t familiari di Laura Sforza, la ragazza 
uccisa in un'isola del Caralbl, potranno partire per 11 Nicaragua 
per riportare a Roma il corpo della giovane impiegata. E 11 
risultato degli Incontri tra 11 padre della ragazza e 1 lavoratori 
delle poste con alti dirigenti del ministero degli Esteri e con 
l'ambasciatore del paese centro-americano In Italia. Il diploma­
tico ha promesso una risposta definitiva per lunedi mattina. 
Laura Sforza è sepolta net cimitero della piccola Isola del Mais 
e le autorità nicaraguensi avevano vietato In un primo momen­
to 11 rientro della salma: «Dobbiamo ancora eseguire alcune 
perizie mediche per accertare le vere cause del delitto» è stata la 
spiegazione ufficiale. Ma la pressione del familiari e del lavora­
tori sembra aver fatto superare gli Intralci e la freddezza buro­
cratica. 

Il ritorno del corpo di Laura Sforza non chiarirà però tutti i 
misteri che avvolgono ancora 11 suo assassinio. La ragazza, Im­
piegata In un ufficio postale di San Basilio, era partita 11 6 
gennaio scorso per un lungo viaggio che doveva toccare New 
York, Il Messico, Il Guatemala, 11 Nicaragua, la Columbia e 
Infine 11 Brasile Olà il 6 gennaio Laura scrive la prima cartolina 
da New York al genitori' «Sto cercando di telefonare In questo 
momento ma gli americani sono cosi difficili. Vi abbraccio». Un 
viaggio affascinante e divertente- le brevi frasi scritte In quel 
giorni parlano solo di gioia. Messico, 13 gennaio; «E una città 

magnifica In un magnifico paese. Le persone sono gentili e di­
sponibili più che da noi*. Ancora Messico, 17 gennaio: «Il mio 
viaggio prosegue bene (e come potrebbe altrimenti). Un bacione 
a tutti». Guatemala, 28 gennaio: «È un paese tanto bello e Unto 
povero. Sembra una vita che sono in viaggio». Managua, 8 feb­
braio: «Questo è uno dei popoli più coraggiosi del mondo», 

E l'ultima cartolina. Due giorni dopo Laura telefona alla ma­
dre avvertendola che è in partenza per l'Isola del Mais e che le 
sarà difficile mettersi In contatto. Da quel giorno è il silenzio. 
Solo un mese dopo 1 genitori della ragazza sapranno che è stata 
uccisa. L'hanno strangolata con unacorda e poi gettata In mare. 
Il 25 febbraio ti suo corpo è stato recuperato da una barca dell'e­
sercito. La polizia qualche giorno dopo ha fermato due pescatori 
dell'isola e un olandese: qualcuno 11 ha visti Insieme a Laura la 
sera del delitto. Prima di assassinarla avrebbero violentato la 
giovane Impiegata. 

«Qualcuno ha voluto tirare In ballo strani riti magici e contat­
ti con terroristi — dicono 1 suol amici delle poste — ma non è 
vero niente. Laura era Innamorata del paesi del Terzo mondo e 
Interessata al loro problemi sociali: 11 suo era un viaggio di 
conoscenza e piacere. Speriamo che ora, dopo tutti I ritardi e 1 
misteri, e) facciano portare il suo corpo subito In Italia. Ministe­
ro e ambasciata stanno collaborando. Noi stiamo raccogliendo I 
fondi per 11 viaggio*. 

Luciano Fontana 

http://taneajnenteperlltrafnco.il

